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Allegato D alla determina n.181 del 09.11.2020 

 

 
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

Settore Amministrativo e Servizi Sociali 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

Progetto SPRAR/SIPROIMI PROG-685-PR-2 - Categoria Ordinari Uomini 

adulti singoli. CUP D52F20001230001 - CIG 85097346A5. 

 
1. Responsabilità ed Obblighi dell’Ente Attuatore 

L’ente attuatore ha l’obbligo di eseguire le disposizioni e prescrizioni previste dal presente 

capitolato e dal progetto approvato dal Ministero dell’Interno, di attenersi al rispetto dei criteri di 

gestione e delle modalità attuative dei servizi così come definiti dall’Ente Comune e di garantire 

il personale necessario alla realizzazione delle attività del progetto, nel rispetto di tutte le 

prescrizioni della normativa vigente in materia di diritto e sicurezza del lavoro, ivi compresi i 

C.C.N.L. di categoria, la normativa infortunistica e previdenziale. 

L’ente attuatore nella realizzazione del progetto si impegna: 

• ad eseguire i servizi impiegando operatori forniti di adeguata esperienza nel settore e di 

specifica qualifica professionale per l’espletamento delle funzioni in argomento e ad 

assumere verso detti operatori e verso terzi tutte le responsabilità conseguenti e 

dipendenti da fatto proprio e dei propri addetti secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente; 

• a rispettare le norme sui contratti di lavoro e ad assumere l’onere della copertura 

assicurativa per rischi   derivanti   da   infortuni   relativi   sia   agli   operatori   che   agli   

ospiti   della   struttura;   

•   a comunicare al Settore Amministrativo e Servizi Sociali dell’Ente locale ogni 

sostituzione di personale effettuata, entro il 3° giorno successivo, dovuta sia ad assenza 

che ad inidoneità allo svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto, che comporti 

una sostituzione definitiva. 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea,  

l’ente attuatore, si impegna ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 

operante nel centro.  

Ciò previa verifica di compatibilità che il numero dei lavoratori e la qualifica degli stessi siano 

armonizzabili con l’organizzazione dell’operatore e con le esigenze tecnico- organizzative 

previste per l’erogazione del servizio, garantendo l’applicazione dei CCNNL di settore e di cui 

all’art.51 del D.lgs. 15/06/2015 n.81.  

In sede di documentazione amministrativa  il partecipante alla gara dovrà dichiarare di accettare la 

summenzionata clausola sociale. 

Il mancato rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale comporta l’immediata 
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risoluzione del contratto. 

L’ente attuatore resta espressamente obbligato a tutti gli adempimenti di cui al T.U. in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro emanato con D.l.vo n.81 del 09.04.2008 e s.m.i., sia con riferimento 

alla propria attività aziendale che con riferimento agli adempimenti connessi allo svolgimento 

delle attività assistenziali presso le sedi oggetto di accoglienza. 

 

La dotazione di personale di cui il soggetto attuatore vorrà avvalersi per l’espletamento dei servizi 

di cui al presente appalto dovrà essere dettagliatamente descritta in apposita relazione, da inserire 

a corredo della documentazione. Per ciascuna figura professionale impiegata dovranno essere 

indicati il tipo di contratto, il ruolo assegnato e il numero di ore settimanali previste. 

 

L’ente attuatore dovrà trasmettere all’Ente comunale una relazione complessiva dell’attività 

svolta corredata da: 

1) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. attestante il rispetto degli obblighi 

contrattuali e previdenziali; 

2) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. con la quale si attesta che fino a quel 

momento il pagamento del personale dipendente impiegato nel servizio di cui trattasi è avvenuto 

con regolarità e puntualità; 

3) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. con la quale si attesta di aver 

presentato i modelli "D.M. 10" INPS e di aver adempiuto ogni obbligo di legge nei termini 

previsti, e nella quale dichiarazione risulti che tra gli oneri corrisposti all'INPS sono compresi 

quelli riferiti ai lavoratori di cui al presente servizio. 

L’Ente attuatore si assume la responsabilità in merito al rispetto della normativa vigente in 

materia residenziale, sanitaria, di sicurezza antincendio e antinfortunistica. 

Tutti gli operatori impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere muniti di titolo 

specifico e di qualifica professionale conforme alla vigente normativa ed alle mansioni espletate, 

così come previsto nella relazione progettuale che si allega al presente atto. 

L’ente attuatore garantisce che gli operatori inseriti nelle attività oggetto del presente contratto, 

siano in possesso delle cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento delle attività. 

L’ente attuatore vigilerà sullo svolgimento delle azioni progettuali, avendo cura di verificare che 

gli operatori rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei fornitori delle attività 

stesse e che queste vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto della 

normativa vigente. Le prestazioni da effettuarsi in ordine al presente contratto non potranno in 

alcun caso costituire rapporto di lavoro subordinato nei confronti dell’Ente comunale. Tutti gli 

operatori dovranno assolvere con impegno e diligenza le loro mansioni, favorendo a tutti i livelli 

un clima di reale e responsabile collaborazione in armonia con gli scopi che il servizio vuole 

raggiungere. 

L’ente attuatore garantisce la copertura assicurativa e previdenziale degli operatori in dipendenza 

del servizio prestato e dei volontari, nonché il rispetto della normativa relativa alla gestione dei 

tirocini formativi e delle borse di lavoro, esonerando il Comune da ogni responsabilità in merito  

alle coperture previdenziali, ove richieste, e assicurative dei soggetti destinatari del servizio. 

L’ente attuatore risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose comunque provocate 

durante lo svolgimento del servizio, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da una non 

corretta realizzazione delle attività di cui al progetto, restando a suo completo ed esclusivo 

carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di ricompensi da parte dell’Ente 

comunale, con esonero di quest’ultimo da ogni responsabilità. 

L’ente attuatore si obbliga a dare tempestiva comunicazione all’Ente comunale di qualsiasi 

operazione intervenuta sul numero degli utenti e sulla tipologia delle prestazioni erogate. 

 

2. Revisore Indipendente 

Ai sensi dall’art.31 del Decreto Ministero dell’Interno 18 Novembre 2019 l’Ente locale è 



3 

 

chiamato ad avvalersi della figura di un Revisore Indipendente che assume l’incarico di 

effettuare le verifiche amministrativo-contabili di tutti i documenti giustificativi originali relativi 

a tutte le voci di rendicontazione, della loro pertinenza rispetto al piano finanziario preventivo, 

della esattezza e dell’ammissibilità delle spese in relazione a quanto disposto dalla legislazione 

nazionale e comunitaria, dai principi contabili e da quanto indicato dal “Manuale unico di 

rendicontazione SPRAR” 

L’ente attuatore è obbligato a presentare i documenti giustificativi nei tempi e nei modi che 

saranno richiesti dal Comune e/o dal Revisore indipendente. 

 
3. Attività di Controllo ed Ispezione 

Il Comune si interfaccia con il Servizio Centrale allo scopo di accertarsi della diligente e 

puntuale realizzazione delle attività del progetto e, pertanto, nello specifico ha il compito di: 

- compiere ogni ispezione e controllo che ritenga, a suo insindacabile giudizio, opportuno per il 

monitoraggio complessivo del livello qualitativo del progetto e del rispetto di quanto 

analiticamente definito agli articoli precedenti. Il soggetto gestore è tenuto a consentire, in 

qualunque momento, l’accesso ai dipendenti dell’Amministrazione incaricati, per lo 

svolgimento di controlli e verifiche; 

- effettuare controlli specifici sulla realizzazione delle attività del progetto per verificare la 

congruenza con i propri programmi ed il rispetto degli standard qualitativi e quantitativi fissati 

nei documenti programmatici dell’ente; 

- attivare, con la collaborazione del soggetto gestore, verifiche funzionali sul progetto, al fine di 

accertare l’impatto sul contesto socio-economico di riferimento; 

- effettuare un servizio di monitoraggio del grado di soddisfazione dei beneficiari ospitati nel 

progetto attraverso un sintetico questionario o una intervista con gli utenti scelti anche a 

campione. 

Il soggetto attuatore si impegna a: 

- fornire il servizio di mediazione e quanto necessario per agevolare il questionario/intervista; 

- controllare che, a cadenza bimestrale, venga prodotta relazione delle attività svolte da ogni 

singolo ospite e che preventivamente venga trasmesso il Planning delle attività in programma 

nella struttura nei 15 gg successivi. 

In relazione alle attività di accoglienza integrata del progetto, il soggetto attuatore definisce gli 

indicatori di qualità e garantisce il regolare flusso di informazioni all’Amministrazione con 

carattere di continuità e periodicità, alla stessa consegnerà un rapporto semestrale che deve 

contenere una breve relazione sull’andamento del progetto, la rilevazione degli indicatori e una 

dichiarazione di aver rispettato le norme in materia di lavoro, infortunistica e previdenziale. 

 
4. Trasferimento delle Risorse 

L’importo stimato a base d’asta è pari ad €.795.506,67 per il periodo dal 01/01/2021 al 
31/12/2022 ed è già decurtato della somma a disposizione dell’amministrazione come da 

Quadro Economico allegato. 

Il suddetto importo, a fronte della realizzazione delle attività che saranno affidate con la 

presente procedura, corrisponde all’importo indicato nel Piano Finanziario Preventivo come 

integrato con “il quadro economico progetto” e può essere soggetto ad eventuali modifiche 

disposte dal Ministero o dalla Commissione per la Valutazione delle proposte progettuali, di 

cui all’art.3 del Decreto del Ministero dell’Interno del 18/11/2019, o nel caso di variazione 

del numero dei posti assegnati. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di interrompere o ridurre in qualsiasi momento uno o 

più servizi del presente appalto, in conseguenza di interruzioni o riduzioni del trasferimento 

delle somme da parte del Ministero. 

L’Ente comunale corrisponderà annualmente all’Ente gestore il contributo accreditato dal  
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Ministero dell’Interno, decurtato della somma prevista a disposizione dell’Amministrazione, 

secondo le modalità di rendicontazione indicate dal Servizio Centrale e subordinatamente e nei 

limiti dei fondi effettivamente trasferiti da parte del Ministero dell’Interno presso la Tesoreria 

comunale. 

L’importo erogato dal Ministero verrà corrisposto all’Ente gestore che ha effettuato le 

prestazioni con le modalità di elargizione dettate dal Ministero e previa esibizione di 

documento fiscale (fattura elettronica). Il saldo finale verrà liquidato dopo la regolare 

rendicontazione e presentazione delle spese desumibili dal registro generale di 

rendicontazione, come previsto dal Manuale di Rendicontazione, e previa verifica del 

“Certificato di Revisione”, sottoscritto dal Revisore Contabile Indipendente, nonchè 

acquisizione del D.U.R.C. 

Il legale rappresentate dell’Ente attuatore si obbliga a far pervenire al Comune, almeno gg 30 

prima delle scadenze previste, apposita rendicontazione analitica delle spese sostenute, salvo 

che il ritardo, per singole voci, non sia imputabile all’Ente attuatore. Alla rendicontazione è 

accompagnata una relazione contenente le attività espletate, tempi e ulteriori notizie idonee a 

fornire altre utili specificazioni. 

Per le modalità di rendicontazione delle spese sostenute si farà riferimento alle regole previste 

dal Decreto Ministeriale del 18 novembre 2019 e dal Manuale Unico per la Rendicontazione 

SPRAR/SIPROIMI. 

Le modalità e la periodicità con le quali si provvederà a trasferire al soggetto gestore le risorse 

finanziarie saranno definite nel contratto che sarà stipulato tra le parti. Si precisa che il 

trasferimento delle predette risorse avverrà esclusivamente in seguito all’accreditamento del 

contributo sul conto di Tesoreria del Comune di Santa Margherita di Belice da parte del 

Ministero dell’Interno. Nulla, pertanto, potrà pretendere il gestore nel caso di mancanza o 

ritardo nei trasferimenti delle citate risorse. 

In ogni caso il Comune si riserva la facoltà, di procedere alla revoca o riduzione, anche 

parziale, dell’affidamento delle attività del progetto al soggetto gestore nei seguenti casi: 

- tutela dell’interesse pubblico; 

- reiterate obiezioni circa l’esecuzione del presente appalto; 

- contestazioni da parte di Autorità competenti. 

In tale ipotesi, la somma da trasferire sarà rideterminata in funzione dell’equilibrio economico 

finanziario che dovrà essere assicurato per la realizzazione delle attività del progetto e,  

comunque, nei limiti delle somme effettivamente erogate dal Ministero. 

 

Il Comune di Santa Margherita di Belice tratterrà dalle risorse da trasferire all’Ente attuatore 

le somme necessarie al pagamento delle eventuali penalità irrogate. 

 

Nelle more dell’approvazione definitiva delle rendicontazioni annuali da parte dell’Organo 

ministeriale competente, il Comune liquiderà il 90% della somma trasferita, mentre la 

liquidazione a saldo avverrà a seguito di comunicazione di approvazione definitiva del 

rendiconto annuale da parte del Servizio Centrale. 
 

Nel caso in cui quest’ultimo disponga eventuali tagli sulla rendicontazione finale annuale, i 

relativi importi saranno recuperati in fase di liquidazione dei successivi acconti o a saldo per 

l’anno in corso.   

 

L’Ente attuatore assumerà in proprio i rischi derivanti da un’eventuale non ammissione a 

finanziamento delle spese rendicontate per errori o omissioni nella predisposizione della 

rendicontazione. 

 
5. Variazione 
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La richiesta di variazione del numero dei posti complessivi del progetto presentata alla 

Direzione centrale sarà autorizzata previa acquisizione del parere del Servizio centrale. Qualora 

il Ministero autorizzasse tali variazioni con propri Decreti, questi si intendono automaticamente 

recepiti nel contratto, con gli importi e le modalità in essi previsti. 

 
6. Recesso e Risoluzione 

L’Ente Comune si riserva di accertare a mezzo dei propri Uffici gli adempimenti di cui agli 

articoli precedenti. Eventuali inadempienze, di qualsiasi natura, formeranno oggetto di regolare 

contestazione e potranno, ove ripetute, dar luogo a risoluzioni del rapporto con segnalazione ai 

competenti organi di vigilanza. 

Nel caso di accertate gravi inadempienze del contratto da parte dell’Ente attuatore, l’Ente 

Comune contesta per iscritto le inadempienze. 

Trascorsi 15 giorni dalla terza contestazione, di cui sia stata accertata la fondatezza, senza che la 

parte inadempiente provveda a sanare o rimuovere le inosservanze l’Ente Comune ha facoltà di 

recesso, fermo restando il diritto di sospendere la liquidazione dei compensi pattuiti. In tali casi 

si procederà a contestare le infrazioni a mezzo pec e si provvederà a darne notizia al Ministero 

dell’Interno ed al Servizio Centrale. 

E’ prevista, altresì, la risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno 

dei dirigenti dell’Ente attuatore siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di 

procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. 

 
7. Tracciabilità dei Flussi Finanziari 

L’ente attuatore, ai sensi dell’art.3 della Legge 13 agosto 2010 n.136, come modificata dalla 

Legge 17 dicembre 2010 n.217, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 

pena la nullità del contratto; pertanto i pagamenti saranno effettuati con modalità tracciabili, ai 

sensi del citato art.3 della Legge n.136/2010, mediante accredito su c/c dedicato. L’ente attuatore 

dovrà annotare in ogni fattura, in conseguenza dell’obbligo della tenuta del registro unico delle 

fatture presso le pubbliche amministrazioni, derivante dall’art.42 della Legge 23 giugno 2014 

n.89: il capitolo di riferimento, il Codice Unico di Progetto (CUP) ed il Codice Identificativo di 

Gara (CIG). 

 
 

 IL R.U.P. e IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

AMMINISTRATIVO E SERVIZI SOCIALI 

(dott.Margherita Giambalvo) 

 


